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La recente manifestazione
di Torino, alla quale Con-
fagricoltura ha parteci-

pato, ha segnato un momento
importante per la società civile
di Torino e del Piemonte e ri-
marrà sicuramente negli annali
del nostro Paese.
Da tanto tempo non si assisteva
ad una presa di posizione così
decisa da parte delle Associa-
zioni datoriali, ma soprattutto
da parte delle persone comuni.
Una ferma volontà di far capire
alla politica, in questo caso al
Sindaco di Torino - ma il mes-
saggio era rivolto a tutti i poli-
tici - che non si può ignorare il
parere della popolazione su
temi tanto importanti come il
rinnovo e lo sviluppo delle in-
frastrutture, in modo partico-
lare di quelle relative ai tra-
sporti.
I dati degli ultimi anni dimo-
strano che per molte nostre pro-
duzioni l’export è fondamen-
tale ed è quello che ha consen-
tito a molte aziende agricole di

chiudere un bilancio in posi-
tivo.
Vedere come alcune delle eccel-
lenze italiane, conosciute ed ap-
prezzate in tutto il mondo,
siano svantaggiate nei confronti
di quelle prodotte dai nostri
colleghi europei per le carenze
del sistema dei trasporti del no-
stro Paese è frustrante.
In particolar modo nei settori
nei quali siamo esportatori
netti, come ortofrutta, vino e
formaggi è necessario poter spe-
dire le nostre merci in modo ra-
pido, sostenibile ed economico.
Assistiamo invece a fenomeni
paradossali, come il trasferi-
mento delle nostre merci su
gomma alla volta di porti ed ae-
roporti di altri Paesi che meglio
hanno investito in queste strut-
ture.
Questo provoca maggiori costi,
maggior inquinamento e di
conseguenza minor competiti-
vità dei prodotti del nostro ter-
ritorio sui mercati internazio-
nali.

Certo, quando si parla di infra-
strutture che comunque sottrag-
gono suolo all’agricoltura e im-
pattano sull’ambiente la cautela
è d’obbligo, ma oggigiorno ci
sono gli strumenti per limitare
questi effetti negativi e realiz-

zare comunque opere fonda-
mentali per il nostro tessuto
economico, come i Paesi a noi
confinanti dimostrano.
Sperando che il nostro Governo
capisca l’importanza di questi
temi e non disperda risorse in
altre inutili misure, chiudiamo
un altro anno di intensa attività
sindacale, dove molto è stato
fatto per difendere le nostre im-
prese, ma molto rimane da fare.
Approfittiamo delle prossime
festività per rigenerarci e per
trovare nuovi stimoli e nuove
idee per rilanciare le nostre
aziende con l’aiuto della nostra
Confagricoltura.
Buon Natale e buon anno a tutti
gli associati di Confagricoltura
Alessandria e a tutta la struttura,
che anche quest’anno ha dato
prova di professionalità e di at-
taccamento all’organizzazione,
aiutandoci ad attenuare gli ef-
fetti negativi della eccessiva bu-
rocrazia che regna in questo
Paese. 

Luca Brondelli

Un nuovo piano per le infrastrutture è fondamentale
per lo sviluppo della nostra agricoltura
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Confagricoltura lancia una sua app dedicata all’informazione
sulle sue iniziative e attività sindacali. L’app, già disponibile su
apple store e su google play store, consente di essere avvisati in

tempo reale su tutte le iniziative di Confagricoltura e sulle principali
novità del settore agroalimentare. Ogni nuovo comunicato stampa
diramato da Confagricoltura e ogni nuova notizia viene infatti segna-
lata da una notifica sul proprio smartphone o device.
Inoltre l’app permette di consultare tutte le news e i comunicati
stampa in mobilità, in qualsiasi momento.
Obiettivo principale è consentire agli associati, all’intero sistema con-
federale, ai principali stakeholder, ma anche al pubblico più ampio
di cittadini comuni, di essere raggiunti in real time da un’informa-
zione precisa, puntuale, qual è quella che caratterizza la comunica-
zione di Confagricoltura. 
Perché nello scenario attuale essere raggiunti da un’informazione di
settore che sia di qualità, autorevole e precisa, è un valore aggiunto. E
tutto questo oggi è ancora più facile grazie a Confagricoltura app.

L’app è già disponibile su:
• Apple store per iOS
• Google play store per Android
Buona navigazione!
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www.apsovsementi.it
@apsovsementi

SORGO DA BIOMASSA

SOIA

SORGO DA GRANELLA

SORGO DA FORAGGIO
MAIS
GIRASOLE

LINO
GRANO SARACENOERBA MEDICA
FORAGGERE

ASSEMBLEE DI ZONA ELETTIVE
Rinnovo cariche 2019-2021
NOVI LIGURE 

Giovedì 17 gennaio 2019 ore 9.30
Presso l’Ufficio Zona in Via P. Isola 22 - Novi Ligure
Seguirà aperitivo in loco 

CASALE M.TO
Venerdì 18 gennaio 2019 ore 9.30

Agriturismo Bottazza - strada Vecchia per Pozzo Sant’Evasio 9
Seguirà pranzo nel medesimo agriturismo

ALESSANDRIA 
Lunedì 21 gennaio 2019 ore 9.30

Hotel I Due Buoi - via Cavour 32
Seguirà pranzo nel medesimo hotel

TORTONA 
Mercoledì 23 gennaio 2019 ore 9.00

Sala convegno de Il Carrettino - strada Provinciale per Pozzolo Formigaro 15
Seguirà pranzo nel medesimo ristorante

ACQUI TERME-OVADA 
Venerdì 25 gennaio 2019 ore 9.30

Palazzo Robellini - piazza A. Levi 
Seguirà aperitivo presso l’Enoteca Regionale Acqui Terme & Vino

TUTTI GLI ASSOCIATI SONO VIVAMENTE INVITATI A PARTECIPARE

Confagricoltura
Alessandria

È nata “Confagricoltura app” 
per essere sempre connessi con le principali novità

 Essere avvisati ogni volta che viene 
pubblicata una nuova notizia che riguarda 

Confagricoltura? 
  

 Essere informati in tempo reale delle 
iniziative della Confederazione? 

 
 Oggi è possibile! Sempre e con qualsiasi 

device, grazie alla nuova app di 
Confagricoltura.  

 
 Questa infatti è stata pensata per dare 

l’informazione on time e a tutti. 
 

 
Se avete la versione precedente dell’app, 

 occorre disinstallarla, per poter scaricare la nuova. 
 

Una volta disinstallata la vecchia versione,  
siete pronti per scaricare ed installare l’ultima versione. 

 
 Per iOS, è disponibile sull’apple store 

 
 Per Android è disponibile su google play store. 

Come istallare la nuova app 
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Aratro portato

Erpice
rotante

VIA PORCELLANA, 36 - VALMADONNA Loc. Osterietta (AL) Tel e Fax 0131.222392 rastellisnc@gmail.com

Trattori 
con motori

EURO 4

Offerta 
coltelli 

Spandiconcime
con dosatore brevettato

PR 1000 versione in acciaio inox più telone
SPARGISALE PORTATO CON TRAMOGGIA 

rettangolare, ribaltabile e disco distributore

TAV: i ritardi infrastrutturali pesano
sulla competitività delle imprese agricole

“L’agricoltura italiana ha bisogno di un sistema infrastrutturale
moderno ed efficiente, che garantisca la piena mobilità di per-
sone e merci e l’accessibilità all’Europa di tutte le aree del ter-

ritorio nazionale, rendendo il Paese competitivo sui mercati internazio-
nali.” Lo ha detto il presidente di Confagricoltura Massimiliano
Giansanti intervenendo lunedì 3 dicembre a Torino alla manifesta-
zione alle Ogr - Officine grandi riparazioni - a favore della TAV,  a
cui ha preso parte anche una delegazione di dirigenti, associati e per-
sonale di Confagricoltura Alessandria.
Il grande evento di rilievo nazionale dal titolo “Infrastrutture per lo
sviluppo. TAV, l’Italia in Europa” è stato il frutto della collaborazione
fra le più importanti Associazioni datoriali del Paese e ha visto la par-
tecipazione di tutti i Presidenti nazionali, per ribadire la centralità
delle infrastrutture - a partire dalla Torino / Lione - e chiedere al go-
verno una riflessione seria e libera da pregiudizi ideologici sulle scelte
che riguardano grandi opere e sviluppo. Al termine dell’incontro, cui
sono intervenuti Giacomo Basso (presidente Casartigiani), Vin-
cenzo Boccia (presidente Confindustria), Gabriele Buia (presidente
ANCE), Maurizio Casasco (presidente Confapi), Patrizia De Luise
(presidente Confesercenti), Massimiliano giansanti (presidente
Confagricoltura), Mauro Lusetti (presidente Legacoop), Giorgio
Merletti (presidente Confartigianato), Domenico Paschetta (com-
ponente Consiglio di Presidenza Confcooperative), Carlo Sangalli
(presidente Confcommercio), Daniele Vaccarino (presidente CNA),
è stato sottoscritto un manifesto, che costituisce la base del con-
fronto, in occasione dell’incontro con il governo del 5 dicembre. 
Durante l’evento giansanti ha ricordato che nell’Europa a 28 l’Italia
è al 21° posto per quanto riguarda le strutture portuali e aeropor-
tuali, al 19° per quelle ferroviarie, al 18° per la rete stradale. E la co-
pertura internet interessa solo il 77% del territorio, contro una media
europea dell’82%.
“Con questi numeri - ha detto il Presidente di Confagricoltura - sono
evidenti le ricadute in termini di competitività sul nostro sistema agricolo ed

agroalimentare. Negli ultimi 10 anni gli investimenti infrastrutturali in
Italia sono calati in maniera costante. Nel 2007 ammontavano a 13,66
miliardi di euro, nel 2010 a 3,39 miliardi di euro, nel 2015 a 5,15 mi-
liardi di euro; mentre la Germania, sempre nello stesso anno, era a 11,69
miliardi di euro, la Francia a 10,01 miliardi di euro e l’UK a 9,07 miliardi
di euro”.
“Inoltre - ha aggiunto giansanti - il 57,7% degli scambi internazionali
dell’Italia avviene con gli altri Paesi dell’Europa. In tale contesto, la macro-
regione subalpina del Nord Italia e del Centro-Est della Francia è uno
snodo cruciale dell’economia continentale e come tale meriterebbe non solo
un progetto di più forte e articolata cooperazione italo-francese, ma anche il
completamento di tutte le opere infrastrutturali, TAV in primis, che possano
rendere quest’area più moderna e competitiva. Senza contare che le quattro
regioni del Nord d’Italia contribuiscono per il 62% al Prodotto interno
lordo dell’agricoltura”.
“Al di là dei Si e dei No - ha concluso il Presidente di Confagricoltura
- noi siamo per l’Italia. Un’Italia che ha un impellente bisogno di interventi
infrastrutturali sulle sue reti, sul trasporto, sulla banda larga, sulle città,
sugli investimenti immateriali, sulla ricerca scientifica. Superare il gap in-
frastrutturale significa permettere di avere imprese più competitive e quindi
un maggiore sviluppo dell’intero Paese”.
In precedenza, Confagricoltura aveva anche aderito alla manifesta-
zione “Sì TAV”, che si è svolta sabato 10 novembre davanti alla Pre-
fettura di Torino, in piazza Castello. Confagricoltura ha invitato tutti
i soci a manifestare per favorire la realizzazione della TAV e una
nuova politica delle infrastrutture, scendendo in piazza senza eti-
chette, senza bandiere, senza simboli. Anche in questa occasione era
presente un gruppo di Confagricoltura Alessandria. 
Al sindaco del capoluogo Chiara Appendino si erano appellate 33
associazioni che rappresentano il sistema dell’economia e della pro-
duzione industriale, del commercio, dell’artigianato, dell’agricoltura,
dei servizi, delle professioni e della cooperazione.

Rossana Sparacino
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È stata un’annata bizzarradal punto di vista me-
teorologico, con una pri-

mavera particolarmente fredda e
piovosa e un’estate calda e sicci-
tosa.
Per le coltivazioni giunte a matu-
razione a inizio estate l’annata
non è stata positiva: in diminu-
zione i raccolti di grano e orzo,
di verdure primaverili e di frutta
precoce, quali le albicocche. È
andata meglio per le altre produ-
zioni: si è registrato un ottimo
raccolto di mais, una buona an-
nata per il riso, una buona pro-
duzione di soia. La vendemmia è
stata eccellente, con un sensibile
recupero della produzione ri-
spetto all’anno scorso. Di buona
qualità, con un mercato interes-
sante, le pesche, le mele, i piccoli
frutti, mentre per l’actinidia le
produzioni si stanno rivelando
scarse, con un prezzo di mercato
inferiore al 2017. Annata non
positiva anche per il nocciolo,
che ha fatto registrare il 20% in
meno di produzione e per le ca-
stagne, con un raccolto scarso.
Per quanto riguarda gli alleva-
menti zootecnici, dopo anni di
grande crisi il mercato avicolo -
polli da carne, tacchini e uova -
va abbastanza bene. Stabili i
prezzi dei bovini di razze fran-
cesi, mentre continua l’interesse
per la carne di razza Piemontese.
Il mercato del latte presenta dei

prezzi sostanzialmente allineati
ai valori del 2016 e 2017, mentre
si registra un calo delle quota-
zioni per i suini.
Annata interessante, dopo la
serie campagne negative, per
l’apicoltura, con una produzione
di miele tornata a livelli buoni.
Complessivamente per Confagri-
coltura Piemonte l’annata può
considerarsi positiva, anche per
l’ottimo andamento delle espor-
tazioni, ma emerge con chia-
rezza che occorre riportare l’at-
tenzione sul settore primario, ri-
mettendolo al centro delle poli-
tiche economiche regionali e na-
zionali.
In Piemonte sono attive 53.000
aziende agricole, in costante di-
minuzione numerica, anno
dopo anno. Per il presidente di
Confagricoltura Piemonte En-

rico Allasia “è necessario puntare
sempre di più sulla qualità, sul ri-
spetto dell’ambiente, sulla competi-
tività, investendo risorse nella mul-
tifunzionalità, confrontandosi con il
mercato e allargando gli orizzonti.
Confagricoltura chiede una maggior
sensibilità del Governo per la ri-
cerca, lo sviluppo e l’innovazione; il
mantenimento dell’obiettivo della
riduzione della spesa pubblica im-
produttiva; lo sviluppo di un dialogo
attivo con l’Unione europea, indi-

spensabile per la nostra agricoltura;
una grande attenzione alla defini-
zione di accordi internazionali
anche bilaterali sul commercio e ta-
riffe per favorire le nostre esporta-
zioni”.
L’annata agraria piemontese è
stata presentata ai giornalisti in
conferenza stampa a Torino il 12
novembre scorso dal presidente
regionale Enrico Allasia, dal pre-
sidente di Confagricoltura To-
rino Tommaso Visca e dal diret-
tore di Confagricoltura Torino
Ercole Zuccaro, con le conclu-
sioni del presidente di Confagri-
coltura Alessandria e compo-
nente di Giunta nazionale Luca
Brondelli di Brondello. Sono
intervenuti l’assessore regionale
all’agricoltura Giorgio Ferrero, il
neo direttore di ARPEA Valter
Galante e l’onorevole Flavio Ga-
staldi della Lega Nord. In sala
anche il direttore regionale
Valter Parodi con i Presidenti e i
Direttori delle altre province. Per
Confagricoltura Alessandria
erano presenti il direttore Cri-
stina Bagnasco e l ’addetta
stampa Rossana Sparacino.

Mercoledì 14 novembre presso la sede provinciale di via Trotti,
122 ad Alessandria il presidente Luca Brondelli, il vice pre-
sidente Stefano Pareti, il direttore Cristina Bagnasco, i Di-

rettori, i vice Direttori di Zona e i Capi Servizio hanno accolto il diret-
tore della Direzione Organizzativa nazionale di Confagricoltura,
Luca Ginestrini. Durante l'incontro è stata fotografata l'attuale orga-
nizzazione interna da parte dei diversi responsabili.

Buona l’annata agricola piemontese,
ma occorre un cambio di passo

Incontro con Luca Ginestrini

Premio Imprenditore
dell’anno alla CCIAA

Venerdì 30 novembre la Camera di Commercio, nella presti-
giosa cornice di Palazzo Monferrato, ha assegnato il premio
come imprenditore dell’anno 2018 a Stefano Guala, presi-

dente del Consiglio di Amministrazione ed Amministratore dele-
gato delle società guala Dispensing S.p.A e Bisio Progetti S.p.A.. 
Il premio viene attribuito ogni anno dell’ente camerale all’azienda
che per la propria storia e il proprio sguardo al futuro si è distinta
in modo particolare nel tessuto imprenditoriale, anche per il pro-
prio contributo alla crescita dell’intera economia provinciale.
Alla cerimonia erano presenti il vice presidente provinciale Ste-
fano Pareti e il direttore provinciale Cristina Bagnasco.

Domenica 2 dicembre a
Tortona presso la Basi-
lica - Santuario “Ma-

donna della guardia”, in occa-
sione della giornata del ringra-
ziamento, Confagricoltura Ales-
sandria ha portato in dono vari
prodotti delle nostre terre, tra cui
vino, confetture, frutta e ortaggi
di stagione, che sono stati bene-
detti durante la funzione reli-
giosa.
Il presidente di Zona Paola
Sacco ha introdotto la prima let-
tura. 

Festa del Ringraziamento a Tortona

pagina a cura di Rossana Sparacino
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Sta per entrare in vigore la fatturazione
elettronica anche per le imprese e i pro-
fessionisti del Piemonte. Dal primo gen-

naio prossimo, quindi, un nuovo sistema in-
formatico manderà in pensione la vecchia
fattura cartacea e imporrà a tutti gli impren-
ditori di dialogare utilizzando un unico lin-
guaggio elettronico.
Le imprese agricole del Piemonte, più i pro-
fessionisti a partita IVA, fatta eccezione per
i contribuenti del regime forfettario e dei
minimi che comunque dovranno avere 
gli strumenti per ricevere il documento,

avranno l’obbligo di dotarsi di un apposito
programma informatico attraverso il quale
le fatture saranno archiviate e spedite diret-
tamente all’Agenzia delle Entrate. Il soft-
ware, l’XML (eXtensible Markup Language),
è un sistema di interscambio che funziona
da snodo tra gli interessati e ha il compito
di verificare la correttezza dei dati e del
contenuto, ai fini dei controlli previsti per
legge.
Per sostenere imprese e professionisti in
questo passaggio, Confagricoltura ha svolto
nel mese di novembre delle riunioni territo-

riali durante le quali sono state spiegate le
novità che riguardano il ciclo attivo e il ciclo
passivo della fatturazione, il Sistema di Inter-
scambio (SdI), il sistema informatico del-
l’Agenzia delle Entrate attraverso il quale
transitano le fatture elettroniche in formato
XML e le regole di funzionamento e di accre-
ditamento previste. Tutto deve essere, perciò,
gestito a norma di legge.
Per ulteriori informazioni gli associati pos-
sono comunque rivolgersi agli addetti
degli Uffici Zona.

Marco Ottone

Entra in vigore la fatturazione elettronica

Acqui Terme Alessandria Casale Monferrato

Novi Ligure Tortona

INDUSTRIAL MEC ABBRIATA MARIO srl
via frascara 5 • sEzzAdio (AL) • Tel. 0131 703177 • www.industrialmecabbriatamario.it

- fALCIACONDIZIONATrICI          - gIrOANDANATOrI
- rANgHINATOrI STELLArI           - fALCIATrICI rOTANTI

MACCHINE AGRICOLE

Il 24 settembre è mancato al-
l’età di 77 anni

BENIAMINO 
GALASCO

nostro associato di Sale.
Alla moglie Carla, ai figli Co-
smin ed Oana, alle sorelle
Piera e rosalba e ai parenti
tutti le più sentite condo-
glianze dall’Ufficio Zona di
Tortona, dalla redazione de
L’Aratro e da Confagricoltura
Alessandria.
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 NOTIZIARIO 
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

Dopo sette anni di assenza ed a seguito di numerose ri-
chieste pervenute, il Consiglio Direttivo dell’ANPA
Pensionati Confagricoltura ha deciso di tornare per il

soggiorno invernale 2019 - giunto ormai alla sua quarante-
sima edizione - a Torre Canne (BR).
Per il soggiorno è stato scelto il GranSerena Hotel – un hotel
villaggio a 4 stelle situato in località Torre Canne di Fasano,
nel cuore della Puglia a due passi dalla Valle d’Itria, da Albero-
bello e da Ostuni.

La struttura sorge in un ampio parco con laghetto e sorgenti e
dispone di 320 camere dotate di tutti i comfort, due ristoranti,
una galleria commerciale con bar, boutique, bazar, giornali e
tabacchi, parrucchiere, connessione wi-fi gratuita nelle princi-
pali aree comuni. L’hotel si trova a 50 km dall’aeroporto di
Brindisi e 77 km da quello di Bari. 
Il periodo assegnato alla nostra provincia è dal 9 al 16 aprile
per un periodo quindi di otto giorni e sette notti.
Le escursioni prevedono la visita di stupende località, alcune
delle quali mai toccate nei precedenti soggiorni.
Escursioni di un’intera giornata (con pranzo in corso di gita) a
Matera (la Città dei Sassi, patrimonio mondiale UNESCO e
nel 2019 Capitale Europea della Cultura) e Altamura.
Escursioni di mezza giornata a Ostuni, Polignano a Mare, Bari,
Brindisi e Lecce.
Le quote di partecipazione sono:
• Euro 660 per i pensionati che hanno rilasciato delega alla
nostra associazione 
• Euro 760 per i non pensionati e per i pensionati che non
hanno rilasciato delega alla nostra associazione.
La quota comprende la pensione completa per l’intero pe-
riodo in sistemazione in camera doppia. Sono comprese
inoltre le escursioni effettuate con pullman Granturismo e con
la presenza di guide autorizzate, l’ingresso ai musei, la pre-
senza di accompagnatori nelle escursioni ed all’interno dell’-
hotel, il medico in hotel 24 ore su 24, l’animazione con serate
danzanti con musica dal vivo e piano bar.
A parte c’è il costo del viaggio che verrà organizzato dal nostro
sindacato provinciale. 
Il supplemento da pagare per usufruire della camera singola è
di euro 140 per tutto il soggiorno.
Le iscrizioni si chiuderanno il 31 gennaio. Al momento
della prenotazione dovrà essere versato il pagamento della
quota di iscrizione di euro 280.

Assemblea 
ordinaria 
provinciale 

Venerdì 14 dicembre 2018
alle ore 10,30

presso la Sede di via Trotti, 122 ad Alessandria (1° piano)

Ordine del giorno:
1 - Relazione del Presidente sull’attività del 2018
2 - Programmi di attività per l’anno 2019
3 - Varie ed eventuali

40° soggiorno pensionati ANPA Confagricoltura
a Torre Canne (BR) dal 9 al 16 aprile

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CLIMATIZZAZIONE - GESTIONI CALORE
VENDITA GASOLIO - CARBURANTI AGRICOLI - GAS LIQUIDO - FOTOVOLTAICO - PELLET

Acqui Terme:
Via Cassarogna, 24/c
Tel. 0144.322305
Cortemilia:
C.so Divisioni Alpine, 193
Tel. 0173.81388

www.  collinospa.it - deposito@collinospa.com

VENDE GAS METANO NELLA TUA CITTÀ
PASSARE A COLLINO È SEMPLICISSIMO E NON COSTA NULLA.

PER INFORMAZIONI CONTATTARE I NUMERI: 0144.322305 / 0144.322147

Ciao Nerea 

Ci ha lasciati Nerea Pozzi,
consigliere ANPA e assidua
partecipante a pranzi e sog-
giorni.
I pensionati di Confagricol-
tura Alessandria la ricorde-
ranno sempre con affetto e
stima.



Si informano gli associati
che tra le diverse novità
previste dal Decreto Sem-

plificazioni approvato il 15 ot-
tobre 2018 insieme al Decreto
Fiscale 2019, vi è quella del-
l’abrogazione della disposizione
che stabiliva l’introduzione del
LUL telematico a partire dal 
1° gennaio 2019.
Il Governo ha stabilito l’abroga-
zione dell’art. 15 del Decreto Le-
gislativo n. 151/2015 che preve-
deva l’entrata in vigore del LUL
telematico dal 1° gennaio 2019.
Nello specifico il Decreto Sem-
plificazioni contiene l’abroga-
zione dell’art. 15 del Decreto Le-
gislativo n. 151 del 15 settembre
2015, misura che avrebbe pre-
visto che “a partire dal 1° gennaio
2019 il Libro Unico del Lavoro
avrebbe dovuto essere tenuto in mo-
dalità telematica presso il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali,
demandando ad un decreto ministe-
riale (ad oggi non emanato) l’indi-
viduazione delle modalità tecniche
ed organizzative della tenuta”.
Il  Decreto Semplificazioni

dunque non abolisce il Libro
Unico del Lavoro, ma solamente
la misura che, con apposito de-
creto ministeriale mai emanato,
avrebbe dovuto introdurre il
LUL telematico, una procedura
alquanto complessa.
Il DL Semplificazioni è stato ap-
provato dal Consiglio dei Mini-
stri insieme al testo definitivo
del Decreto Fiscale collegato alla
Legge di Bilancio 2019 e prevede
diverse novità in tema di lavoro
e sviluppo economico, tra cui
l’abolizione del LUL telematico.
Nulla di diverso quindi a partire
dal 1° gennaio 2019: il Libro
Unico del Lavoro resterà lo
stesso.
Pertanto il Libro Unico potrà es-
sere tenuto e conservato in mo-
dalità cartacea, con elaborazione
e stampa su fogli mobili a mo-
duli continui o stampa laser,
previa autorizzazione dell’INAIL
o con memorizzazione su sup-
porti magnetici, previa apposita
comunicazione dalla Direzione
Territoriale del Lavoro compe-
tente per territorio, in cui devono

essere indicate in maniera detta-
gliata anche le caratteristiche tec-
niche del sistema utilizzato. 
In caso di controllo, il LUL può
essere presentato agli ispettori
anche in PDF, a condizione che
sia comunque consultabile e

stampabile in ordine cronolo-
gico.
Restano invece invariate le san-
zioni previste in caso di omessa
o irregolare tenuta del Libro
Unico, che vanno da 150 fino a
6.000 euro.
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RICAMBI AGRICOLI
CASTELLARO

RICAMBI ORIGINALI
O ADATTABILI DI OGNI MARCA

Si informano gli associati che con la Circolare INAIL n. 37/2018
del 24 settembre 2018 cambiano le regole per gli agricoltori in
caso di infortunio del dipendente.

Dal 2013, come si ricorderà, la denuncia di infortuni per gli operai
agricoli doveva essere effettuata attraverso un invio a mezzo PEC
(prassi che rimane invariata per le malattie professionali).
Con la Circolare n. 37/2018 INAIL ha disposto le procedure informa-
tiche idonee alla comunicazione telematica degli infortuni in agricol-
tura.

A partire dal 1° ottobre 2018 infatti è disponibile sul sito istituzionale
INAIL il servizio telematico di denuncia e comunicazione di infor-
tunio online.
Qui di seguito richiamiamo sinteticamente gli adempimenti a carico
del datore di lavoro agricolo relativi alla comunicazione di infortunio.
Obbligo di denuncia
La Circolare INAIL n. 37/2018 precisa che sono tenuti all’adempi-
mento dell’obbligo di denuncia tutti i datori di lavoro inquadrati, ai
fini previdenziali ed assicurativi, nel settore agricolo e registrati presso
gli archivi INPS. L’obbligo di denuncia e comunicazione può essere
assolto anche attraverso intermediari qualificati, tra i quali le associa-
zioni di categoria in possesso di delega conferita dal datore di lavoro.
Applicativo per la gestione
L’applicativo INAIL per la denuncia telematica degli infortuni agricoli
contiene i dati anagrafici delle diverse tipologie di datori di lavoro del
settore agricolo (aziende agricole, coltivatori diretti, imprenditori agri-
coli professionisti, ecc.), aggiornato con i dati forniti dall’INPS con ca-
denze periodiche. L’utilizzo di tale applicativo, già a disposizione dei
datori di lavoro agricolo dal 12 ottobre 2017, è stato reso obbligatorio
a partire dal 1° ottobre 2018.
Accesso al servizio
I datori di lavoro per accedere al servizio telematico INAIL dovranno
richiedere le credenziali accedendo al portale del sito internet del-
l’INAIL alla voce “Richiedi Credenziali”. 
Gli intermediari (commercialisti, consulenti del lavoro, associazioni
di categoria, ecc.) e i loro delegati potranno accedere ai servizi per
l’inoltro della denuncia-comunicazione di infortunio con le creden-
ziali già in loro possesso e utilizzate per effettuare gli adempimenti per
conto delle aziende in delega.
La circolare precisa che qualora il datore di lavoro agricolo non risulti
censito negli archivi dell’Istituto, il datore di lavoro stesso o gli inter-
mediari da lui delegati potranno inoltrare la denuncia-comunicazione
di infortunio soltanto dopo aver registrato il datore di lavoro al ser-
vizio online sul sito dell’INAIL. 

L’INPS informache si stanno
veri f icando

diversi tentativi di
truffa ai danni degli
utenti: alcuni hanno
preso la forma di
false email aventi a
oggetto rimborsi
contributivi, altri di
telefonate da parte
di sedicenti funzio-
nari INPS che comu-
nicavano la restituzione all’utente di somme non dovute. In tutti i casi,
il fine fraudolento è quello di ottenere dati bancari e personali. Si ri-
badisce che l’INPS non acquisisce, né telefonicamente né via email or-
dinaria, le coordinate bancarie o altri dati che permettano di risalire a
qualsivoglia informazione finanziaria relativa agli assistiti. L’Istituto
ha già segnalato tale fenomeno alle autorità competenti e invita i
propri utenti a non dare seguito a nessuna richiesta che arrivi per
email non certificata, per telefono o tramite il porta a porta.

Denuncia telematica di infortuni agricoli

pagina a cura di Mario Rendina

Truffe da parte di falsi
funzionari INPS 

LUL abolito con il Decreto Semplificazioni
Cosa cambia dal 1° gennaio 2019?
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EUROCAP S.R.L.
VENDITA PELLET

Via Alessandria, 41 
15026 Carentino (AL) - Italy

Tel. +39 0131 237991 - 347 9694871 
info@pelleteurocap.it

Alessandria ha rinnovato
l’appuntamento atteso
dalla cittadinanza e non

solo con la Fiera di San Baudo-
lino, il santo patrono. Sabato
10 e domenica 11 novembre la
33ª edizione della manifesta-
zione si è snodata lungo le prin-
cipali vie e piazze del centro
storico con le eccellenze del ter-
ritorio provinciale e regionale.
Come sempre la regia è stata
della Camera di Commercio di
Alessandria, tramite la propria
azienda speciale ASPERIA, con
la collaborazione di Comune di
Alessandria, Regione Piemonte,
Confagricoltura Alessandria, le
altre associazioni di categoria
dell’agricoltura, del commercio
e dell’artigianato, Consorzio
Procom, Slow Food Alessandria
e Associazione Commercianti
di Borgo Rovereto.
Confagricoltura Alessandria da
molti anni partecipa con le

aziende associate espositrici
portando i prodotti dell’agricol-
tura delle nostre terre nelle ta-
vole degli Alessandrini. I consu-
matori hanno trovato gli stand
dei nostri  agricoltori lungo
tutta Via Vochieri (ribattezzata
via dell’agricoltura) e Via Mi-
gliara la domenica e in Via dei
Martiri sia sabato che dome-
nica.

“Come ogni anno, abbiamo parte-
cipato attivamente al tavolo di la-
voro in CCIAA per l’organizza-
zione della fiera, che è diventata
punto di riferimento tra le manife-
stazioni di settore, al fine di for-
nire un valido contributo per met-
tere in luce quanto di meglio
l’agricoltura nostrana può offrire”
commenta il presidente di Con-
fagricoltura Alessandria, Luca

Brondelli di Brondello.
Le aziende agricole di Confagri-
coltura Alessandria presenti al-
l’iniziativa sono state: Cantina
Sociale di Mantovana con i vini;
Novelli Donatella con polenta
ed erbe aromatiche; Podere La
Rossa di Priarone Franco con
vino e mostarda d’uva; Azienda
Agricola e Agriturismo Casa Tui
di Claudia Torre con miele,
birre artigianali, polline, farine,
ceci, orzo; Rolando Roberto con
miele, nocciole, creme e po-
lenta; Agriturismo Cascina Ze-
nevrea di Roberta Oltolini con
marmellate, mostarde d’uva e
mele; Cascina Boschetto con
formaggi e salumi; Tenuta La
Marchesa con i vini; Piacenza
Ilaria con ortaggi e nocciole; Bi-
soglio Luigina con pane, farine
e prodotti da forno; Tassistro
Mariangela con prodotti orti-
coli, ceci e farine di grani.

R. Sparacino

Alla Fiera di San Baudolino i prodotti delle nostre aziende

Girino premiato al San Vas

Sabato 10 novembre presso la Chiesa di San Filippo Neri a Ca-
sale Monferrato si è tenuto il tradizionale premio San Vas.
Durante la cerimonia è stato insignito del premio, su designa-

zione di Confagricoltura Alessandria, il nostro dirigente Giovanni
Girino. Ha consegnato il premio Giacomo Pedrola, presidente
della Zona di Casale. Era presente anche il direttore della Zona di
Casale, Giovanni Passioni.

Giovanni e Livio Girino, che ora gestiscono l’Azienda Agricola Gi-
rino, sono la quinta generazione che conduce la Cascina Sambra di
Terranova Monferrato.
La famiglia Girino nell’Ottocento conduceva qualche fazzoletto di
terra; nel 1880 i Girino presero in affitto la Cascina Sambra, che
qualche anno dopo con la morte del proprietario fu donata all’Ospe-
dale di Casale Monferrato.
Tre generazioni la condussero in affitto per quasi 100 anni, colti-
vando cereali e tutto ciò che serviva per il mantenimento della stalla,
che è sempre stata protagonista in tutto questo periodo.
La quarta generazione, che sono i padri di Giovanni e Livio, rispetti-
vamente Alessandro e Luigi, la acquistarono nel 1979, dopo aver
chiuso qualche anno prima la stalla.
In questa azienda, che negli ultimi anni ha avuto un notevole incre-
mento di superficie, si coltiva principalmente riso con mais e soia
come colture in rotazione.
Nei terreni marginali, nella zona golenale del Po, si coltivano anche
prato stabile, pioppi e frumento.
Inoltre, da circa vent’anni, credendo nella diversificazione è stata af-
fiancata alla tradizionale attività di coltivazione quella della vendita
diretta, in modo da poter proporre il proprio prodotto, confezionato
con il proprio marchio, aprendo anche un piccolo spaccio aziendale.
La famiglia Girino quindi è da generazioni che vive di agricoltura, di-
mostrando un grande attaccamento alla terra, a questo territorio e a
questa attività.
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IRRIGATORI SEMOVENTI RM

MOTOPOMPE
DI QUALSIASI
POTENZA

Via Cairoli, 21 15045 SALE (AL) Tel. e Fax 0131.84132
e-mail: cavallipompe@gmail.com
IMPIANTI COMPLETI PER IRRIGAZIONI E
TUBAZIONI SOTTERRANEE IN PVC

POZZI TRIVELLATI E PRATICHE
PER AUTORIZZAZIONI
VENDITA E ASSISTENZA POMPE 
VERTICALI E SOMMERSE

Dal 1949

tutto per
 

l’irrigazio
ne

a cura di confAgRicoLTuRA donnA ALEssAndRiA

Spazio Donna
Una cena per salutare l’anno che verrà

sabato 1° dicembre in frazione merella di novi Ligure presso
l’agriturismo La federica, accolti dalla vice presidente di con-
fagricoltura donna Carla Ghisalberti, si è svolta la festa di

campagna, che ogni anno viene svolta dall’associazione al femmi-
nile di confagricoltura Alessandria.
La presidente Michela Marenco ed il consiglio delle imprendi-
trici agricole ha accolto i numerosi partecipanti, quindi non solo le
associate, per una piacevole serata a base di “buon cibo, buon
vino e buona musica”. 
La festa è stata appositamente aperta a tutti coloro che vogliono
scoprire o approfondire la conoscenza dei prodotti del nostro terri-
torio allo scopo di far conoscere meglio confagricoltura donna
Alessandria. 
La presidente marenco ha commentato: “Un momento di incontro
con le donne di Confagricoltura, ma anche con tanti amici per
chiudere un anno agricolo e prepararci ad uno nuovo. Chi gra-
disce unirsi a noi ha l'agricoltura nel cuore”.

Mercoledì 28 novembre il presidente dell’associazione dei giovani
imprenditori agricoli alessandrini, Alessandro Calvi di Ber-
golo, ha dato il benvenuto per l’Assemblea annuale agli asso-

ciati ANGA presso La Capanna a Montegioco, gentilmente ospitati dalla
famiglia Bonadeo. Dirigenti ed associati dell’ANGA sezione di Alessan-
dria hanno fatto il punto della situazione affrontando temi di interesse
nazionale (tra cui l’Assemblea nazionale del 6 dicembre) e locale, focaliz-
zandosi sulle ultime novità per gli under 40. Gli Anghini hanno poi salu-
tato i nuovi soci entranti e hanno commentato le proposte e i programmi
per il prossimo futuro (tra cui un tour nelle aziende), ricordando che
Confagricoltura Alessandria, come nelle altre province d’Italia, ha una se-
zione dedicata ai giovani aperta a tutti i giovani agricoltori. Infine, vi è
stato il momento del rinnovo cariche, da cui sono stati eletti il presidente
Alessandro Calvi di Bergolo, il vice presidente Manuele Morandi, i con-
siglieri Agnese Bagnasco, Bruna Balduzzi, Emanuele Bassi, Silvio Bra-
gagnolo, Alessia Bruzzone e Carlo Monferino. Alla segreteria è stata no-
minata Rossana Sparacino.
“La mission dell’associazione è formare e sostenere i giovani imprenditori, in-
centivando un’agricoltura che guarda al futuro, rispettando le tradizioni. È
anche un modo di ritrovarsi amichevolmente insieme” ha affermato Ales-
sandro Calvi di Bergolo, presidente di ANGA Alessandria.
Per qualsiasi informazione e per associarsi contattare allo 0131 43151 la
Segreteria o il presidente Alessandro Calvi di Bergolo alla mail: 
alecalvidb@gmail.com.

Viaggio al FICO di Bologna

Il 10 gennaio prossimo Confagricoltura Donna Piemonte orga-nizza una giornata al FICO EATALYWORLD di Bologna. Il pro-
gramma prevede una visita guidata dedicata per capire il signifi-

cato e il funzionamento del parco, che è una vetrina delle eccellenze
alimentari italiane. Questo permetterà anche di assistere alle lavora-
zioni delle fabbriche nelle quali i prodotti della nostra agricoltura
vengono trasformati in capolavori alimentari.
Ci sarà naturalmente anche il tempo per girare liberamente.
La giornata sarà una bella occasione per le partecipanti per conoscersi
meglio e per incontrare le colleghe emiliane.
Per poter organizzare al meglio il tutto è necessario avere le adesioni
entro il 31 dicembre contattando: Natalia Bobba 348 8705512, Mi-
chela Marenco 335 5300068, Paola Sacco 348 0630928.

Presentato in Provincia, alla
presenza di numerose auto-
rità, nel pomeriggio di ve-

nerdì 9 novembre scorso, “Il Pie-
monte agricolo”, libro di Salvatore
Vullo storico funzionario della Di-
rezione Agricoltura della Regione.
L’autore ricostruisce la storia del-
l'agricoltura in Piemonte, ne de-
scrive la straordinaria evoluzione,

traccia il profilo e l’opera di tantis-
simi uomini e donne che, come
singoli produttori e rappresen-
tanti di enti, associazioni, con-
sorzi, organizzazioni e istituzioni,
hanno contribuito a creare la
grande storia del Piemonte agri-
colo. 

I giovani dell’ANGA
provinciale riuniti in Assemblea

Presentato il libro di Vullo
“Il Piemonte agricolo”

pagina a cura di Rossana Sparacino
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Oltre 320 persone, di cui
245 provenienti da
scuole, hanno parteci-

pato in provincia di Alessandria
al PMI DAY 2018, visitando le
aziende coinvolte nell’evento or-
ganizzato da Piccola Industria di
Confindustria il 16 novembre
scorso. 
Gli incontri su tutto il territorio
nazionale dedicati in particolare
a studenti e insegnanti delle
scuole secondarie di primo e se-
condo grado, ma aperti anche al

pubblico, hanno mostrato come
nelle passate edizioni un grande
interesse e un’ampia partecipa-
zione. Basti pensare che in tutta
Italia hanno partecipato circa
42.000 giovani. Un risultato dav-
vero significativo per la nona edi-
zione della Giornata Nazionale
delle Piccole e Medie Imprese.
Raccontare le imprese, il loro
ruolo produttivo e sociale, mo-
strare come nasce un prodotto,
come si trasforma un progetto
ed evidenziare l’impegno im-

prenditoriale sono stati  gli
obiettivi condivisi dagli organiz-
zatori. 
A livello locale l’iniziativa è stata
realizzata dalla Piccola Industria
di Confindustria Alessandria, e
anche quest’anno, per le visite
nelle aziende agroalimentari, in
collaborazione con Confagricol-
tura Alessandria.
Due sono le aziende dell’agroin-
dustria che sono state protago-
niste al PMI DAY, a conferma dei
consolidati rapporti di filiera tra
le rispettive imprese, dando in
questo modo ai giovani l’oppor-
tunità di conoscere direttamente
le realtà produttive. La Centrale
del Latte di Alessandria ed Asti
ha ospitato le classi 2ªA e 2ªB
dell’I.P.S.C. Migliara di Alessan-
dria, mentre alla Cuvage di
Acqui Terme si sono recati i ra-
gazzi operatori servizi sala bar
2ª e 3ª annualità dell’ENAIP di
Acqui Terme.
Confindustria Alessandria ha or-
ganizzato anche visite per gli stu-
denti delle classi 4ªAM e 4ªBM
dell’I.T.I.S. A. Volta di Alessan-
dria all’industria meccanica IPS
Industrial Packaging Solution di
Alessandria e per diverse classi
del Liceo Peano alla FIA-TRAC di
Tortona, dove si è tenuto anche
un rinfresco predisposto dall’Isti-
tuto Santachiara ODPF (Agenzia
Formativa) di Tortona.
Alla mattinata del PMI DAY
hanno partecipato Tiziano
Maino, presidente della Piccola
Industria di Confindustria Ales-
sandria e Paolo Bastianello, Co-
ordinatore nazionale del gruppo

“Made In” di Confindustria, e
funzionari dell’associazione
alessandrina, mentre per Confa-
gricoltura Alessandria ha parte-
cipato il presidente provinciale,
Luca Brondelli di Brondello, il
direttore provinciale, Cristina
Bagnasco, ed alcuni funzionari
dell’associazione.
“Nel programma di informazione
agroalimentare di Agriturist Ales-
sandria, denominato ‘Scatta il
Verde, vieni in campagna’, vi sono
progetti volti a far acquisire e ap-
profondire ai nostri giovani cono-
scenze e competenze nel settore
agricolo ed alimentare. Il PMI DAY
è una di queste attività, che soste-
niamo da qualche anno con convin-
zione” afferma il presidente di
Confagricoltura Alessandria,
Luca Brondelli di Brondello. 
“Continuiamo a diffondere tra i
giovani la conoscenza della realtà
produttiva delle imprese e il loro
impegno quotidiano a favore della
crescita e dello sviluppo dell’Italia
attraverso un momento di espe-
rienza diretta in azienda - com-
menta Tiziano Maino, presi-
dente della Piccola Industria di
Confindustria Alessandria - que-
st’anno con la prestigiosa presenza
dell’amico Paolo Bastianello, che è
già stato con noi poche settimane fa
all’iniziativa, anch’essa rivolta agli
studenti, contro la contraffazione,
tema che ritorna nel PMI DAY e ul-
teriore motivo di legame con Confa-
gricoltura: ci unisce infatti un co-
mune sentire anche su questa im-
portante battaglia di tutela delle
nostre produzioni, agricole e indu-
striali”.

Anche questa edizione del PMI DAY è stata un successo

IOLAVORO ad Acqui Terme

Confagricoltura Alessandria, come nelle passate edizioni di
Alessandria, ha preso parte alla manifestazione IOLAVORO
che ha avuto luogo giovedì 15 novembre scorso ad Acqui

Terme  presso il Pala Congressi di Viale Antiche Terme, con uno stand
istituzionale nel quale quest’anno è stato possibile avere informa-
zioni sull’associazione (in particolare sui suoi servizi fiscali e di pa-
tronato) e sull’Accordo per l’alternanza scuola-lavoro stipulato con
l’Ufficio scolastico territoriale. Inoltre, i visitatori hanno lasciato i cur-
ricula per posizioni lavorative interne all’organizzazione e per candi-
darsi a lavori stagionali presso le aziende associate.
Infine, alcuni hanno chiesto informazioni per nuovi insediamenti
aziendali in agricoltura.

pagina a cura di Rossana Sparacino
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• VENDITA CARBURANTI PER AUTOTRAZIONE E PRODOTTI PER RISCALDAMENTO
• VENDITA CARBURANTI PER L’AGRICOLTURA
• VENDITA LUBRIFICANTI E ADDITIVI
VIA TOSCANINI, 2 - ALESSANDRIA - TEL. 0131.25.46.26

VIA U. GIORDANO, 5 – ALESSANDRIA - TEL. 0131.24.47.11

GUAZZOTTI

Convegno a Fubine con intervento di ANGA Alessandria
Sabato 24 novembre nella

chiesa dei Batù di Fubine
Monferrato si è tenuto il

convegno-seminario “Economia,
paesaggio e benessere collettivo:
il ruolo reale e sociale delle im-
prese”, promosso dall’Associa-
zione per il Patrimonio dei Pae-
saggi Vitivinicoli di Langhe-
Roero e Monferrato Unesco con il
patrocinio del Comune di Fubine
Monferrato in collaborazione
con Forum Fubine Futura, Osser-
vatorio del Paesaggio Alessan-
drino, Osservatorio del Paesaggio
del Monferrato Casalese, Associa-
zione Aregai - Terre di Benessere.
Ha introdotto l’incontro Silvio
Garlasco del Forum Fubine Fu-
tura, mentre moderatore è stato
Pier Luigi Buscaiolo, direttore de
“Il Monferrato”. 
I relatori sono stati: Roberto Cer-
rato, direttore - site manager
dell’Associazione per il Patri-
monio dei Paesaggi Vitivinicoli
di Langhe-Roero e Monferrato,
che ha parlato di “Monferrato
Sito UNESCO, patrimonio mon-
diale di opportunità: conoscere il
territorio per apprezzarlo e pro-
muoverlo”; Diego Donato del
Centro Ricerche e Studi dei Laghi

con intevento su “Industria e Ri-
cerca&Sviluppo: contesto eu-
ropeo e opportunità per le im-
prese in tutti i settori”; Barbara
Pigoli, progettista del Conto Si-
stema Fondimpresa con “Accom-
pagnare il cambiamento con la
formazione: finanziamenti per le
imprese che credono nel proprio
territorio”; Enza Laretto di RINA
ha intrattenuto su “Benessere

Equo e Sostenibile, dai parametri
ISTAT ai bilanci di sostenibilità:
come promuovere l’economia
nel suo paesaggio”; Giovanna
Ceccherini di Mediterranea Con-
sulab ha affrontato “Il paesaggio
del Monferrato, UNESCO ed ac-
coglienza turistica: progettare
una destinazione sostenibile e
durevole, saper valorizzare le dif-
ferenze di ogni protagonista”.

Al termine si è svolta una tavola
rotonda-esercitazione a cura di
Giorgio Borgiattino, presidente
dell’Associazione Aregai-Terre di
Benessere con raccolta di com-
menti e gestione della pro-attività
in sala con vari interventi tra cui
quelli di Alessandro Calvi di
Bergolo (presidente ANGA Ales-
sandria) e Manuele Morandi
(ANGA Alessandria).

Il 29 novembre scorso presso gli Uffici della Pro-vincia di Via Galimberti ad Alessandria si sono in-
sediati i nuovi componenti del Comitato di Ge-

stione degli ATC AL 1 - 2 - 3 - 4.
La data di scadenza del nuovo Comitato è stata indi-
viduata al 31 dicembre 2022.
Nella stessa seduta sono stati eletti come presidente
dell’Ambito 1-2 Giuseppe Boidi (consigliere del Co-
mune di Castellazzo Bormida) e vice presidente Mi-
chele Filippo Fontefrancesco (sindaco del Comune
di Lu); come presidente dell’Ambito 3-4 Roberto
Prando (assessore alla protezione civile e ordine
pubblico del Comune di Arquata Scrivia) e vice pre-
sidente Rossana Scarso (consigliere del Comune di
Cremolino).
I rappresentanti di Confagricoltura Alessandria eletti
all’interno dell’Ambito 1-2 sono: Piero Viscardi (di-
rettore di Zona di Alessandria) e Giovanni Girino
(dirigente della Zona di Casale Monferrato).
I rappresentanti di Confagricoltura Alessandria eletti
all’interno dell’Ambito 3-4 sono: Marco Ottone (re-
sponsabile fiscale provinciale) e Marco Visca (re-
sponsabile tecnico provinciale).
Confagricoltura, inoltre, è intervenuta con una lettera

inviata ai Ministri dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio, delle Politiche Agricole Alimentari e Fore-
stali e della Salute per sollecitare ancora una volta
un’azione congiunta a favore della fauna selvatica.
L’iniziativa è nata dall’esigenza specifica di evitare un
contagio dalla peste suina africana in Italia, che è inti-
mamente legata alla diffusione delle specie selvatiche
ed in particolare dei cinghiali. Il contenimento della
popolazione di tale specie animale costituisce la mi-
sura precauzionale principale rispetto al rischio di
una diffusione di virus che interessi i nostri alleva-
menti. Confagricoltura ha ricordato che recentemente
il ministro delle Politiche Agricole Gian Marco Centi-
naio, aveva speso parole a favore dell’utilità degli “ab-
battimenti programmati” e ipotizzato l’istituzione di
un tavolo tecnico tra i dicasteri coinvolti.
Confagricoltura ha evidenziato la necessità che il Go-
verno e le Regioni intervengano al più presto sui
danni provocati dalla fauna selvatica alle imprese
agricole, definendo quanto prima un vero e proprio
piano nazionale di contenimento del numero di cin-
ghiali, applicando anche misure straordinarie che
possano incidere fortemente sul problema.

Paolo Castellano 

Ultime dall’ambito venatorio: rinnovo cariche
negli ATC e lettera di Confagricoltura ai Ministri

Il 28 novembre è nato
MARCO MARGARIA, figlio di
Aldo e Barbara.
Ai neo genitori, al frallino
Matteo, ai nonni Battista e An-
gela, agli zii Mauro e Tatiana,
ai cugini Sofia, Alessandro e
Sara e ai parenti tutti vivissime
felicitazioni dall'Ufficio Zona
di Alessandria, dalla reda-
zione de L’Aratro e da Confa-
gricoltura Alessandria.
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A oggi, nonostante non ci siano stateulteriore proroghe dell’entrata in vi-
gore, si è nell’impossibilità di avviare

la revisione perché non è stato emanato il de-
creto che doveva definire le modalità di effet-
tuazione delle revisione (punti da controllare,
soggetti abilitati, etc.). Pur in assenza di re-
gole su come effettuare la revisione, risulta già
superata (31 dicembre 2017) la scadenza per i
trattori immatricolati entro il 31 dicembre
1973 e si sta avvicinando (31 dicembre 2018)
quella per i trattori immatricolati dal 1° gen-
naio 1974 al 31 dicembre 1990. 
La situazione venutasi a creare preoccupa no-
tevolmente gli operatori agricoli con riferi-
mento ai controlli su strada proprio in ra-
gione delle superate scadenze per la verifica
dell’avvenuta revisione delle macchine agri-
cole e del patentino. Ciò in ragione del fatto
che alla mancata revisione delle macchine
agricole sono associate specifiche sanzioni
che, a parere di alcuni organi di controllo,
sembrerebbero essere già in vigore in base al
comma 1 dell’articolo 111 del “Nuovo Codice
della Strada” che dispone la revisione, a far
data dal 30 giugno 2016, ancorché priva del
quadro normativo di riferimento.
Confagricoltura ha portato nuovamente il
problema all’attenzione delle istituzioni, ri-
badendo la necessità di prevedere una nuova
proroga o quantomeno un atto amministra-
tivo che chiarisca che l’obbligo di revisione

non è applicabile fino a che il quadro regola-
torio non venga completato. Dall’emanando
decreto che dovrebbe completare il quadro
regolatorio dipende, infatti, l’impatto del
provvedimento sul settore agricolo tenendo
conto che occorre ancora stabilire la tipologia
di verifiche da effettuare in sede di revisione e
soprattutto l’impostazione organizzativa dei
centri di revisione, nonché l’attivazione da su-
bito della procedura semplificata per l’aggior-
namento dei libretti di circolazione.
L’obbligo di revisione delle macchine agricole
(in particolare trattori agricoli) è stato intro-
dotto dal 19 dicembre 2012, per effetto della
modifica apportata all’articolo 111 del Codice
della Strada dalla Legge 17 dicembre 2012, 
n. 221. Fermo restando la condivisione della
necessità di aumentare i livelli di sicurezza in
azienda, nonché di ammodernare il parco

macchine ormai obsoleto, la scelta di rendere
obbligatoria la revisione delle macchine agri-
cole ci ha lasciato fin da subito molto per-
plessi per la complessità e l’onerosità dell’ap-
plicazione dell’adempimento.
Tali perplessità sono dovute principalmente
a:
- il numero di veicoli che in poco tempo
dovrà essere sottoposto a revisione (più di
due milioni di veicoli);
- le specificità di tali tipologie di macchine
(caratteristiche costruttive completamente di-
verse dagli altri veicoli);
- le difficoltà economiche legate al rinnovo
del parco macchine;
- la mancanza di incentivi specifici per la rot-
tamazione, limite del “de minimis” a 15.000
euro;
- le difficoltà che si potrebbero riscontrare nel
raggiungere le officine autorizzate, spesso
ubicate nei centri urbani più grandi.
Le proroghe stabilite dal Parlamento negli ul-
timi anni sono la conseguenza di queste diffi-
coltà oggettive. Da ultimo, inoltre, il “Mille-
proroghe 2016” è intervenuto con un ulte-
riore differimento del termine di entrata in vi-
gore della revisione dal 31 dicembre 2015 al
30 giugno 2016, fermo restando che l’effettivo
calendario per effettuare la revisione, almeno
per quanto riguarda i trattori agricoli, è stabi-
lito dal D.M. 20 maggio 2015.

Roberto Giorgi

Revisione delle macchine agricole

Contenitori di gasolio
per quanto concerne le novità intro-
dotte dalla nuova regola tecnica in
materia di prevenzione incendi dei
contenitori-distributori di gasolio di
capacità geometrica fino a 9 mc, in-
formiamo che confagricoltura ha
provveduto a scrivere alla direzione
centrale per la prevenzione e la si-
curezza Tecnica del ministero dell’in-
terno (vvff) per avere chiarimenti
sull’applicazione della stessa presso
le aziende agricole.

La Commissione UE con un suo comunicato
ha fatto sapere di aver approvato in data 23
novembre 2018 importanti modifiche al re-

golamento UE n.1408/2013, che disciplina il fun-
zionamento degli aiuti “de minimis” nel settore
agricolo. In particolare, ha portato il massimale di
aiuto concedibile per singola impresa nell’arco di
tre esercizi finanziari dagli attuali 15.000 euro a
25.000 euro ed il plafond nazionale dall’1%
all’1,5% della produzione agricola di ciascun Stato
membro (per l’Italia circa 815 milioni di euro,
oggi sono 475), a condizione però che lo Stato

adotti il registro centrale degli aiuti “de minimis”
(in Italia è già predisposto, ma non è ancora ope-
rativo) e che non venga superato il limite del 50%
dell’importo massimo di tali aiuti a favore di un
singolo settore. 
Con il nuovo regolamento è altresì prevista per
ogni Stato membro la possibilità di non adottare il
registro centrale ed il limite settoriale, nel qual
caso il massimale per azienda sarà più basso, fino
a 20.000 euro, ed il plafond nazionale sarà fissato
nell’1,25% della produzione agricola nazionale
(circa 679 milioni euro). 

CORSO DURATA
ORE

SEDE DATA ORARIO

moTosEgA E
dEcEspugLiAToRE

8 cAsALE 15 gEnnAio 8.30/12.30
13.30/17.30

Rspp bAsE 32 ALEssAndRiA 1 - 8 - 15 - 22
fEbbRAio

8.30/12.30
14.00/18.00

Rspp AggioRnAmEnTo 10 ToRTonA 30 e 31 gEnnAio 13.00/18.00 
Rspp AggioRnAmEnTo 10 ALEssAndRiA 18 e 21 fEbbRAio 13.00/18.00
Rspp AggioRnAmEnTo 10 AcQui 20 e 21 fEbbRAio 8.30/13.30
foRmAzionE dipEndEnTi 12 ALEssAndRiA 4 fEbbRAio

e
5 fEbbRAio 

8.30/12.30
13.30/17.30
+8.30/12.30

foRmAzionE dipEndEnTi
AggioRnAmEnTo

6 ALEssAndRiA 22 gEnnAio 9.00/12.30
13.30/16.00

TRATToRE bAsE 13 ALEssAndRiA dA dEfiniRE dA dEfiniRE

Comunichiamo che nel
corso dei mesi invernali
Confagricoltura Alessan-

dria organizza, come ormai con-
suetudine, i corsi di formazione
in materia di sicurezza in agricol-
tura previsti dalla normativa vi-
gente. Le aziende che avevano se-
gnalato ai nostri uffici le loro esi-
genze formative sono state pre-
avvisate del calendario corsi ma,
in ogni caso, sono ancora possi-
bili iscrizioni che dovranno per-
venire agli Uffici Zona nel minor
tempo possibile.  
I corsi potranno interessare
aspetti e destinatari evidenziati
nella tabella a fianco. 

R. Giorgi

Corsi di formazione per la sicurezza

Cambia il regime “de minimis”



Ad un anno dall’applicazione dell’accordo di libero scambio
tra l’Unione europea ed il Canada riteniamo possa essere inte-
ressante fare una valutazione dei primi effetti che si stanno re-

gistrando.
A livello europeo i risultati sono confortanti, infatti a settembre
scorso la Commissione europea ha pubblicato alcuni dati relativi alle
esportazioni dell’UE verso il Canada nel periodo ottobre 2017 -
giugno 2018 dai quali emerge che, rispetto allo stesso periodo del-
l’anno precedente, l’export è aumentato in totale del 7% e per il com-
parto agroalimentare mediamente del 7,4%. 
La Commissione cita, poi, alcuni esempi, quali la frutta fresca ed in
guscio con un aumento del 29%, gli spumanti dell’11% ed il Pro-
sciutto San Daniele del 35%.
Anche per quanto riguarda l’Italia la situazione si presenta positiva
per le nostre imprese. 
Le esportazioni di formaggi italiani in Canada nel primo semestre del
2018 sono cresciute rispetto allo stesso semestre del 2017 del 13% in
valore e del 19% in quantità. 
Nei primi sette mesi del 2018, rapportati allo stesso periodo del 2017,
nel settore vitivinicolo (che rappresenta oltre il 40% del valore del-
l’export agroalimentare italiano verso il Canada) si è assistito ad un
mutamento nella tipologia della domanda canadese a favore dei pro-
dotti di maggior pregio; ad esempio le esportazioni di spumanti ita-
liani sono aumentate del 14,7% in quantità e del 13,2% in valore ed
il prodotto in bottiglie inferiori ai 2 litri ha registrato + 2,4% in vo-
lume e + 0,8% in valore.
Nell’insieme l’aumento complessivo dell’export vitivinicolo in valore
in questo periodo risulta dell’1,2% ed il trend della quantità espor-
tata è in buona ripresa.  
Si stanno aggiungendo aspetti positivi anche per quanto riguarda la
tutela delle denominazioni di origine europee.
Va, comunque, ricordato che fra le 41 denominazioni di origine ita-
liane che fanno parte dell’elenco inserito nell’accordo UE – Canada vi
sono quelle dieci che rappresentano il 90% del valore dell’export di
tutte le denominazioni agroalimentari italiane nel mondo (fonte
Qualivita) e cioè quelle che sono anche più spesso “copiate” nei mer-
cati esteri, ovvero che determinano gran parte del valore dell’italian
sounding – che naturalmente si rivolge ai prodotti di maggiore pregio
e più conosciuti nel mondo – e questo in Canada è diventato illegale.
Va inteso come un positivo passo verso il contrasto al fenomeno del-
l’italian sounding anche il fatto che alcune nostre denominazioni che
possono tuttora essere commercializzate anche se prodotte in Ca-
nada (Fontina, Asiago, Gorgonzola) devono riportare diciture che
chiariscano inequivocabilmente che non si tratta degli originali ita-
liani. 
Altri aspetti, poi, risultano definitivamente chiariti.
Ricordiamo che fin dal 1996 le carni provenienti da animali trattati
con sostanze ormonali non possono essere commercializzate in
nessun modo all’interno della UE e l’accordo con il Canada non mo-
difica questa situazione, anzi l’ulteriore requisito positivo è che il
CETA mette al riparo da possibili cambiamenti (Canada ed USA
hanno vinto due volte il ricorso da loro inoltrato al WTO contro il di-
vieto imposto dalla UE poiché questo viene ravvisato come ostacolo
al commercio) perché il Canada con l’entrata in vigore dell’accordo
ha sospeso qualsiasi ricorso nei confronti del divieto UE di commer-
cializzare carni provenienti da animali trattati con ormoni ed ha
preso l’impegno di rinunciare definitivamente a ricorrere su questa
materia quando il CETA sarà ratificato. 
Per completezza dell’analisi fin qui fatta, vorremmo anche ricordare
che nell’accordo con il Canada appare per la prima volta l’ICS (Inve-
stment Court System), ovvero un nuovo sistema giudiziario per la
protezione degli investimenti, che sarà pubblico e non si fonderà su
tribunali specifici, ma verranno nominati dalle due parti giudici indi-
pendenti e di carriera. L’obiettivo principale di questo nuovo stru-
mento, quindi, è di garantire maggiore trasparenza rispetto al prece-
dente sistema di arbitrato, l’ISDS - Investment Settlement Dispute Sy-
stem.
Proprio il cambiamento del sistema di arbitrato è alla base della divi-
sione in due fasi dell’approvazione dell’accordo: come noto, la parte
commerciale del CETA è in vigore dal 21 settembre 2017, mentre deve
essere approvata dai singoli Stati membri la sezione che riguarda
principalmente la protezione degli investimenti. Infatti la ratifica del-
l’accordo non è riferita alla “transitorietà” con la quale è oggi attuata

la parte commerciale, ma si rivolge all’approvazione (o meno) della
parte non ancora applicata.
Naturalmente se il CETA non dovesse essere più in vigore verrebbero
ripristinati i dazi sulle nostre esportazioni verso il Canada, le più im-
portanti denominazioni di origine europee non sarebbero più tute-
late, il prosciutto Parma canadese potrebbe essere venduto come se
fosse il Prosciutto di Parma originale, così come non vi sarebbero
ostacoli nella vendita di Gorgonzola prodotto in Canada senza al-
cuna distinzione da quello italiano e così via.
È, inoltre, interessante ed apprezzabile l’approccio di apertura adot-
tato anche dal Canada dimostrato con la costituzione da parte dello
stesso Canada e della UE di comitati co-presieduti aventi il compito
di monitorare gli effetti e l’applicazione dell’accordo anche in vista di
possibili adattamenti. 
Va, poi, anche ricordato che il CETA è un accordo economico globale
che riguarda tutti i settori produttivi, i servizi, la protezione degli in-
vestimenti e dell’ambiente ed il lavoro e che, come già anticipato, in
base alle informazioni fornite dalla Commissione europea, nel pe-
riodo ottobre 2017 – giugno 2018 l’export è aumentato complessiva-
mente del 7% rispetto allo stesso periodo precedente.
In particolare, la Commissione evidenzia un aumento delle esporta-
zioni europee di oltre l’8% per il settore dei macchinari e delle attrez-
zature meccaniche, del 10% per il comparto farmaceutico, del 10%
per l’arredamento, dell’11% per profumi e cosmetici, dell’8% per il
settore calzaturiero e dell’11% per quello dell’abbigliamento.
In conclusione, vogliamo anche evidenziare che il CETA, come tutti
gli accordi di libero scambio tra l’Unione europea ed i Paesi terzi, è il
risultato di un’intesa che deve rispettare gli interessi di ambedue le
parti, pertanto siamo convinti che imprese, istituzioni ed ammini-
strazioni, in sinergia e con spirito costruttivo, debbano seguirne gli
sviluppi stimolando e supportando la Commissione europea a lavo-
rare con attenzione affinché l’accordo sia sempre più vicino agli inte-
ressi delle nostre imprese.
Nell’augurarci di aver proposto ulteriori elementi utili alla cono-
scenza dei contenuti dell’accordo di libero scambio UE/Canada e ri-
servandoci di aggiornarvi sull’evoluzione delle dinamiche di scambio
Italia/Canada, rimaniamo ovviamente a disposizione per ogni altra
esigenza di approfondimento e chiarimento.

I dati statistici sono di fonte ISTAT laddove non citate altre fonti.
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Accordo CETA: valutazione dei primi effetti
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Con Decreto Ministeriale
6793 del 18 luglio 2018
sono state modificate le

norme per l’avvicendamento in
agricoltura biologica.
Il Decreto, premettendo che la
fertilità del suolo e la preven-
zione delle malattie è mantenuta
mediante il succedersi nel tempo
della coltivazione di specie vege-
tali differenti sullo stesso appez-
zamento, prevede: in caso di col-
ture seminative (ad esempio i ce-
reali - escluso il riso - le piante
oleaginose come colza e girasole,
le piante proteiche quali soia e
pisello, ecc.), orticole non spe-
cializzate e specializzate, sia in
pieno campo che in ambiente
protetto, che la medesima specie
sia coltivata sulla stessa super-
ficie solo dopo l’avvicendarsi di
almeno due cicli di colture prin-
cipali di specie differenti, uno
dei quali destinato a leguminosa.
In deroga a quanto sopra, i ce-
reali autunno-vernini (ad
esempio frumento tenero e duro,
orzo, avena, segale, triticale,
farro, ecc.) e il pomodoro in am-
biente protetto possono succe-
dere a loro stessi per un massimo
di due cicli colturali, che devono
essere seguiti da almeno due cicli
di colture principali di specie dif-
ferenti, uno dei quali destinato a
leguminosa.
Il riso può succedere a se stesso
per un massimo di tre cicli se-
guiti almeno da due cicli di col-
ture principali di specie diffe-
renti, uno dei quali destinato a
leguminosa.

Gli ortaggi a foglia a ciclo breve
possono succedere a loro stessi al
massimo per tre cicli consecutivi.
Successivamente ai tre cicli segue
almeno una coltura da radice/tu-
bero oppure una coltura da sove-
scio.
Le colture da taglio non succe-
dono a se stesse. A fine ciclo col-
turale della durata massima di
sei mesi, la coltura da taglio è in-
terrata e seguita da almeno una
coltura da radice/tubero oppure
da un sovescio.
In tutti i casi previsti, il ciclo di
coltivazione della coltura da so-
vescio ha una durata minima di
settanta giorni. 
Le sequenze colturali che preve-
dono la presenza di una coltura
erbacea poliennale, ad esempio
erba medica, sono ammissibili. 
Sono escluse le coltivazioni le-
gnose da frutto. 
Ogni operatore deve attestare la
necessità di ricorrere a concimi

ed ammendanti o ai prodotti per
la protezione dei vegetali contro
i parassiti e le malattie con una
dichiarazione ai sensi dell’art.
63, paragrafo 2 del Regolamento
(CE) n. 889/08, firmata dall’ope-
ratore responsabile. Qualora la
necessità di un intervento non
sia riportata nella dichiarazione,
il documento giustificativo è rap-
presentato da uno dei docu-
menti di seguito elencati che ri-
guardano, se del caso, ciascun
singolo impiego: relazione tec-
nico agronomica; certificato di
analisi del terreno; relazione fito-
patologica; carta dei suoli; bol-
lettini meteorologici e fitosani-
tari; modelli fitopatologici previ-
sionali; registrazione delle cat-
ture su trappole entomologiche. 
Possono essere utilizzati in agri-
coltura biologica, se accompa-
gnati da apposita dichiarazione
rilasciata dal fornitore atte-
stante che la produzione degli

stessi non sia avvenuta in alle-
vamenti industriali, i seguenti
prodotti: letame; letame essic-
cato e pollina; effluenti di alle-
vamento compostati compresi
pollina e stallatico compostato;
effluenti liquidi di allevamento;
digestati da biogas contenenti
sottoprodotti di origine ani-
male o digestati con materiale
di origine vegetale o animale di
cui all’allegato I del Regola-
mento n. 889/2008. 
Il termine “allevamento indu-
striale” si riferisce ad un alleva-
mento in cui si verifichi almeno
una delle seguenti condizioni:
gli animali siano tenuti in as-
senza di luce naturale o in con-
dizioni di illuminazione con-
trollata artificialmente per tutta
la durata del loro ciclo di alleva-
mento; gli animali siano perma-
nentemente legati o stabulati su
pavimentazione esclusivamente
grigliata o, in ogni caso, durante
tutta la durata del loro ciclo di
allevamento non dispongano di
una zona di riposo dotata di let-
tiera vegetale. 
Il D.M. prevede anche la possi-
bilità di utilizzare sostanze cor-
roboranti, biostimolanti o po-
tenziatori della resistenza delle
piante, quando non siano ven-
duti con denominazione di fan-
tasia, i prodotti che il Decreto
contiene nell’allegato 2 che può
essere consultato sul nostro
sito http://www.confagricoltu-
ralessandria.it/ nella sezione
“AGRICOLTURA BIOLOGICA”.

Marco Visca

Lo scorso 20 novembre abbiamo rice-
vuto una nota di Assosementi – Asso-
ciazione Italiana Sementi – che ci in-

forma della regolamentazione dell’attività di
selezione e di lavorazione di sementi effet-
tuate con attrezzature mobili.
Ecco uno stralcio delle comunicazione: 
Con la presente si desidera portare all’atten-
zione la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 215 del 15 settembre 2018, del De-
creto MIPAAFT 3 agosto 2018 che integra il
precedente D.M. 12 novembre 2009, relativo
ai requisiti di professionalità e dotazione
minima delle attrezzature occorrenti per
l’esercizio dell’attività di produzione, com-
mercio e importazione di vegetali e prodotti
vegetali, di cui all’art. 19 del D. Lgs. 19
agosto 2005, n. 214. 
Il Decreto stabilisce anzitutto i requisiti di

professionalità per il rilascio dell’autorizza-
zione prevista dal predetto art. 19 per le fi-
gure che effettuano la lavorazione, la sele-
zione, la concia e confettatura o altri tratta-
menti alle sementi per conto terzi con l’im-
piego di attrezzature di selezione mobile,
operatori affacciatisi solo negli ultimi anni
nel panorama agricolo nazionale, ma che
oggi effettuano ormai sempre più diffusa-
mente servizi di pulizia della granella del rac-
colto presso l’agricoltore, al fine di consentire
a quest’ultimo di poterla reimpiegare, come
semente, nella propria azienda. 
Il DM dispone che, ottenuta la necessaria au-
torizzazione, i selezionatori mobili operino
comunicando al Servizio fitosanitario regio-
nale che ha rilasciato l’autorizzazione e a
quello competente per territorio in relazione
all’azienda agricola ove viene effettuata la

prestazione, nonché ai competenti uffici ter-
ritoriali dell’ICQRF, almeno tre giorni lavo-
rativi prima dell’inizio di ogni attività
presso l’azienda agricola, il dettaglio delle
operazioni che intendono ivi effettuare e
cioè: 
• il nominativo delle aziende agricole,
l’ubicazione degli appezzamenti e le date
di presenza nelle singole aziende agricole
dove sarà effettuata la prestazione; 
• la specie, la varietà e i quantitativi di se-
mente da lavorare presso l’agricoltore; 
• le superfici aziendali oggetto di reim-
piego della semente, dichiarate dal-
l’azienda agricola; 
• eventuali trattamenti fitosanitari da effet-
tuare sulle sementi. 
Il provvedimento è pienamente operativo
dal 16 settembre 2018. 

Agricoltura biologica: avvicendamento delle colture
I sovesci intercalari non sono più utili ai fini della rotazione

Il Ministero ha normato l’attività di lavorazione
delle sementi svolta da “selezionatori mobili”
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La Regione Piemonte ha
aperto il bando relativo al-
l’operazione 10.1.3, “Ridu-

zione delle emissioni di ammo-
niaca e gas serra in atmosfera”.
L’operazione 4.1.3 - come si legge
nel sito regionale - “è specifica-
mente volta a migliorare la soste-
nibilità ambientale delle attività
agricole e di allevamento, com-
parto da cui si libera in atmosfera
una quota significativa dell’am-
moniaca di origine agricola.
I finanziamenti sono rivolti all’ot-
timizzazione delle strutture di al-
levamento degli animali e di stoc-
caggio degli effluenti zootecnici e
dei digestati, nonché alla dota-
zione di attrezzature, impianti e
macchinari per la gestione degli
effluenti e digestati medesimi e la
loro distribuzione in campo per
l’utilizzo agronomico, con l’obiet-
tivo di ridurne le emissioni in at-
mosfera, in particolare quelle am-
moniacali. Anche gli interventi
volti a conseguire un risparmio
nel consumo di acqua ad uso zoo-
tecnico, riducendo il volume di ef-
fluente prodotto dall’attività di al-
levamento, concorrono a limitare
le emissioni azotate in atmosfera”.

Le emissioni di ammoniaca sono
da tempo all’attenzione del-
l’Unione Europea che nel 2016 ha
emanato una specifica direttiva (la
2016/2284) per la riduzione delle
emissioni di una serie di com-
posti, tra i quali spiccano quelle di
ammoniaca - oltre il 90% delle
emissioni di ammoniaca hanno

origine agricole e zootecnica - che
possono avere effetti dannosi sia a
livello ambientale che della salute
della popolazione. 
La legislazione nazionale si sta
adeguando ai dettami europei e i
nostri ministeri per la Salute e per
l’Ambiente stanno predispo-
nendo le normative per abbattere

le emissioni e per mantenere co-
stante il livello entro il 2030,
mantenendole anche negli anni
successivi. Il bando si pone in
questo ambito, finanziando la co-
pertura degli stoccaggi, separatori
solido/liquido di effluenti e dige-
stati, attrezzature per l’iniezione
diretta di materiali non palabili,
sistemi per l’analisi rapida degli
effluenti e sistemi informatici per
la gestione e sistemi GPS per la
tracciabilità delle distribuzioni.
Occorre sottolineare che rappre-
senta fondamentale importanza
l’aspetto volontario dell’adesione
a questi finanziamenti: qualora le
norme dovessero diventare obbli-
gatorie, non sarebbe più possibile
usufruire dei finanziamenti pre-
visti dal PSR.
La scadenza è fissata al 31 gen-
naio 2019.
La domanda va predisposta ed in-
viata esclusivamente in modalità
telematica, attraverso il servizio
PSR 2014-2020. 
I nostri Uffici tecnici di Zona
sono a disposizione per infor-
mazioni e per la compilazione
delle domande.

M. Visca

Apicoltura, al via le domande

Con il Programma regionale di
attuazione del Reg. (UE) 
n. 1308/2013 la Regione ha at-

tivato le Misure A6 (attrezzature) e
C2.2 (attrezzature per il nomadismo)
per favorire la crescita delle aziende
apistiche operanti in Piemonte. 
Le misure finanziabili riguardano at-
trezzature per la conduzione del-
l’apiario, per la lavorazione, il confe-
zionamento e la conservazione dei prodotti dell’apicoltura,
nonché macchine, attrezzature e materiali vari specifici per l’eser-
cizio del nomadismo.
Le domande devono essere presentate tramite PEC a: produ-
zioni.agricole@cert.regione.piemonte.it fino alle ore 23,59 del 15
gennaio 2019, utilizzando il modello predisposto da AGEA con
codice a barre (scaricabile dal sito del SIAN, area pubblica).

Topcon Agriculture 
per l’agricoltura di precisione
Confagricoltura e Topcon Agriculture – a Bo-
logna, nell’ambito di Eima International –
hanno siglato un accordo di partnership con
l’obiettivo di favorire l’adozione e la diffu-
sione dell’agricoltura di precisione. A firmare
il protocollo d’intesa Massimiliano Gian-
santi, presidente Confagricoltura e Fabio
Isaia, amministratore delegato Topcon Agri-
culture S.p.A..
“Il nostro – hanno detto i vertici di Confagri-
coltura e Topcon Agriculture – è un accordo
strategico che ha l’obiettivo di mettere a disposi-
zione degli agricoltori le più recenti tecnologie in-
novative digitali e di precision farming nonché di
sviluppare congiuntamente soluzioni avanzate
per supportare l’intero processo decisionale del-
l’agricoltore”.
"L’agricoltura e la zootecnica di precisione e
l'agricoltura digitale - hanno evidenziato i due
organismi - sono nuovi concetti di gestione, che
si basano soprattutto sull’acquisizione di dati di
produzione o vegetazione”.
I due organismi si impegneranno assieme a
promuovere i benefici derivanti dall’ado-
zione di tecnologie di agricoltura e zootecnia
di precisione, anche attraverso una rete di
aziende agricole dimostrative, all’informa-
zione e formazione dei tecnici che operano
nel settore agricolo, all’assistenza alle im-
prese agricole, con particolare riferimento
alle tecnologie e alla possibilità di finanzia-
mento, allo sviluppo di progetti di ricerca co-
muni nell’ambito del digital farming.

Netafim per l’irrigazione 
di precisione
Confagricoltura e Netafim – a Bologna, nel-
l’ambito di Eima International – hanno si-
glato un accordo di partnership con l’obiet-
tivo di favorire l’adozione e la diffusione
dell’agricoltura sostenibile e per ottimizzare
l’utilizzo dell’acqua. A firmare il protocollo
d’intesa Massimiliano Giansanti (presidente
di Confagricoltura), Ran Maidan (ceo Ne-
tafim Ltd), Daniel Neves (presidente di
EMEA Division) e Stefano Ballerini (country
manager Netafim Italia). Presente alla firma
dell’accordo Ofer Sachs (Ambasciatore
d’Israele in Italia).
“Il nostro – hanno detto i vertici di Confagri-
coltura e Netafim – è un accordo strategico che
esprime la piena condivisione di valori per lo svi-
luppo e la diffusione di tecniche innovative per
l’utilizzo dell’acqua, anche tramite precision far-
ming e, più in generale, le tecnologie digitali.
Puntiamo sullo sviluppo dell’irrigazione di preci-
sione e del digital farming con lo sviluppo di DSS
(Decision Support System) certificati. Grazie a
questo sistema produttivo l’agricoltore è in grado
di razionalizzare, monitorare, analizzare, con-
trollare e ricevere consigli sulla coltura per defi-
nire la miglior gestione irrigua”. 
I due organismi si impegneranno assieme, tra
l’altro, in attività di formazione, divulga-
zione e assistenza tecnica degli imprenditori
agricoli; realizzeranno una rete di aziende
agricole dimostrative; svilupperanno progetti
di ricerca comuni con particolare riferimento
a processi e colture innovative.

Italmopa per la filiera 
del grano biologico
Confagricoltura e Italmopa proseguono la
loro collaborazione per lo sviluppo di filiere
di qualità, avviando la fase operativa dell’ac-
cordo quadro per la produzione di grano
duro e tenero biologico.
Con l’accordo si offre la possibilità alle
aziende aderenti di chiudere contratti di for-
nitura di secondo livello migliorativi rispetto
alle attuali condizioni di mercato, facendo
esplicitamente riferimento all’accordo
quadro sottoscritto dalle due rappresentanze
del settore primario e della prima trasforma-
zione. Nello specifico, nell’accordo si è giunti
alla comune definizione del prezzo del fru-
mento biologico, considerando due compo-
nenti: una fissa, legata ai costi di produzione
e una variabile correlata all’andamento dei li-
stini di mercato. Sarà poi libertà delle
aziende agricole e dei molini definire antici-
patamente la percentuale di ponderazione
prevista tra le due componenti. Il prezzo fi-
nale sarà poi incrementato di una premialità
laddove il contenuto proteico del prodotto
sia superiore al 12,5%.
L’accordo tra Confagricoltura e Italmopa si
pone come obiettivi di consentire all’indu-
stria di disporre di materia prima rispon-
dente alle esigenze qualitative e alla produ-
zione agricola di valorizzare il prodotto. La
parte qualitativa dell’accordo è infatti quella
più importante per raggiungere prezzi ben al
di sopra di quelli normalmente praticati nel
mercato.

EIMA 2018: ACCORDI PRESI DA CONFAGRICOLTURA

Apertura del Bando PSR - operazione 4.1.3
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Il Comune di Casale Monfer-rato in qualità di Ente attua-
tore dell’intervento di Boni-

fica di Interesse Nazionale con-
cede un contributo finanziario
per interventi che prevedono, su
fabbricati siti nel territorio casa-
lese dell’ex USL 76, la rimozione
e lo smaltimento delle coperture
in cemento-amianto. 
Con lo stesso bando è concesso
inoltre un contributo finanziario
per la rimozione e lo smaltimento
dei “feltri” contaminati da
amianto (ad esempio teli di prote-
zione per tettoie o per la copertura
di attrezzi, tende a chiusura di
porticati, isolanti nei sottotetti).
Il contributo è riservato agli in-
terventi di rimozione amianto da
fabbricati e dei feltri siti nei Co-
muni di: Alfiano Natta, Altavilla
Monferrato, Balzola, Borgo
S.Martino, Bozzole, Camagna
Monferrato, Camino, Casale
Monferrato, Castelletto Merli,
Cella Monte, Cereseto, Cerrina
Monferrato, Coniolo, Conzano,
Frassinello Monferrato, Frassi-
neto Po, Gabiano, Giarole, Mira-
bello Monferrato, Mombello
Monferrato, Moncalvo, Monce-
stino, Morano sul Po, Muri-
sengo, Occimiano, Odalengo
Grande, Odalengo Piccolo, Oli-

vola, Ottiglio, Ozzano Monfer-
rato, Palazzolo Vercellese, Po-
maro, Pontestura, Ponzano
Monferrato, Rosignano Monfer-
rato, Sala Monferrato, San
Giorgio Monferrato, Serralunga
di Crea, Solonghello, Terruggia,
Ticineto, Treville, Trino, Val-
macca, Vignale Monferrato, Vil-
ladeati, Villamiroglio, Villanova
Monferrato.
I richiedenti potranno usufruire
di un contributo pari a 30 euro
per ogni mq di superficie di co-
pertura in cemento-amianto bo-
nificata, entro il limite massimo
pari al 50% delle spese sostenute. 

La presentazione delle do-
mande scade il 25 gennaio
2019. 
Le domande devono essere con-
segnate allo Sportello Unico
Amianto presso il Comune di
Casale Monferrato, via Mameli,
10 (cortile centrale – 1° piano).
La modulistica per la presenta-
zione delle domande è in distri-
buzione presso:
- lo Sportello Unico Contributi
Amianto - Settore Tutela Am-
biente del Comune di Casale
Monferrato, in via Mameli, 10

- gli Uffici Tecnici Comunali dei
Comuni facenti parte del terri-

torio dell’ex USL 76 
- è scaricabile dal sito internet
del Comune www.comune.ca-
sale-monferrato.al.it

Le domande dovranno essere
corredate da documentazione fo-
tografica illustrante la copertura
esistente o i feltri presenti.
L’assegnazione definitiva del
contributo avverrà al termine dei
lavori e dello smaltimento finale
dei materiali contenenti amianto
nella discarica di Casale, a se-
guito della consegna di docu-
mentazione attestante le spese
sostenute, eseguite tutte le veri-
fiche e controlli previsti dalle
norme stabilite in merito.
Le domande presentate nel 2005,
nel 2007, nel 2009, nel 2011, nel
2015, nel 2016, nel 2017 (bandi
precedenti) e non finanziate,
non devono essere ripresentate e
saranno riesaminate d’ufficio.
Le informazioni possono essere
richieste allo Sportello Unico
Contributi Rimozione Amianto
(tel. 0142 444211) del Comune
di Casale Monferrato oppure
presso l’Ufficio Zona di Casale
Monferrato (tel. 0142 452209 -
0142 417133) direttamente
nella persona del direttore di
Zona Giovanni Passioni.

R.S. e G.P.

Dal Comune di Casale Monferrato
contributi per la rimozione dell’amianto

In questi giorni si gioca una partita fonda-mentale per il settore risicolo in Italia e a
livello europeo, sui cui sviluppi riferi-

remo sicuramente in futuro. Entra nel vivo,
infatti, la fase finale e decisiva per l’applica-
zione della cosiddetta “clausola di salva-
guardia”, con la conseguente reintroduzione
delle tariffe doganali sulle importazioni di
riso Indica proveniente da Cambogia e
Myanmar.
Nei giorni scorsi la Commissione ha reso
noti i risultati dell’indagine, avviata su ri-
chiesta italiana, che ha evidenziato che le im-
portazioni dai due Paesi asiatici arrivano sul
mercato dell’UE in volumi e livelli di prezzo
tali da determinare serie difficoltà agli opera-
tori europei del settore. Il ricorso alla “clau-
sola di salvaguardia” è pertanto pienamente

giustificato.
Nel periodo considerato da questa indagine
(1° settembre 2012 - 31 agosto 2017) le im-
portazioni di riso Indica da Cambogia e
Myanmar sono aumentate dell’89 per cento;
mentre le superfici investite nell’UE si sono
ridotte in misura del 40 per cento con pe-
santi conseguenze in termini sociali ed eco-
nomici.
In vista della riunione del 4 dicembre del Co-
mitato del Sistema delle Preferenze Genera-
lizzate, che dovrà esprimere il proprio parere
sulla proposta della Commissione per il ri-
pristino dei dazi, Confagricoltura ha intra-
preso una serie di iniziative tra cui ha scritto
ai dicasteri competenti e alle Ambasciate dei
Paesi dell’UE in Italia per ribadire l’impor-
tanza della decisione per porre fine ai danni
economici subiti dai risicoltori italiani.
Da tempo, Confagricoltura chiede di attivare
la “clausola di salvaguardia” prevista dal Re-
golamento n. 978/2012, per ripristinare i
dazi alle importazioni di riso Indica da Cam-
bogia e Myanmar. E per tale motivo ha soste-
nuto in ogni sede istituzionale la presenta-
zione della richiesta di indagine che il Go-
verno italiano ha presentato il 16 febbraio
scorso - e sostenuta poi anche da altri sette
Paesi: Bulgaria, Francia, Grecia, Portogallo,
Romania, Spagna ed Ungheria - ed ha colla-

borato con l’Ente Risi, i Ministeri competenti
(MISE E MIPAAFT) e con i legali incaricati
della questione al fine di avviare le verifiche
sul danno subito dagli operatori per le im-
portazioni a dazio zero. 
“I risultati dell’indagine – commenta il presi-
dente di Confagricoltura Alessandria Luca
Brondelli di Brondello – dimostrano chiara-
mente, con dati di fatto, il pregiudizio arrecato
dalle importazioni in esenzione di dazio al com-
parto risicolo europeo. È quindi necessario proce-
dere al ripristino della protezione tariffaria per i
tre anni previsti dalla normativa comunitaria,
con un dazio invariato (175 euro a tonnellata)
per l’intero triennio”.
Confagricoltura richiama l’attenzione sul de-
licato passaggio della riunione del Comitato
del Sistema delle Preferenze Generalizzate. 
“Sarebbe sorprendente, infatti – sostiene il pre-
sidente Brondelli – che alla luce dei risultati
dell’indagine della Commissione si determinasse
una situazione di stallo particolarmente nega-
tiva”. 
“Da parte nostra - conclude il Presidente di
Confagricoltura Alessandria - continuiamo a
lavorare per ottenere un risultato che costitui-
rebbe il giusto riconoscimento di anni di continuo
impegno a fianco delle imprese risicole italiane,
che chiedono di poter operare su un mercato equo
e senza svantaggi competitivi”.

Confagricoltura sul riso: attivare la clausola di salvaguardia



DICEMBRE 2018
19

Zona              Agente Responsabile        Reperibilità                                           Coadiuvante/Incaricato

Acqui Terme        Flavio Bellini*                     martedì                                                         Ida Salatino
Alessandria        Flavio Bellini                       tutti i giorni dal lunedì al venerdì (in agenzia)   Giusi Corallo
Casale M.          Flavio Bellini                       venerdì                                                         Giovanni Passioni
Novi Ligure         Flavio Bellini                       giovedì                                                         Flavio Bellini
Tortona               Flavio Bellini                       mercoledì                                                      Gaia Brignoli Febo
* Flavio Bellini Cell. 338 8476561 email: alessandria236@agenziefata.it si reca negli Uffici Zona nei giorni indicati, su appuntamento. 
I coadiuvanti/incaricati sono reperibili tutti i giorni presso ciascun Ufficio Zona.

Zona              Consulente assicurativo                 Reperibilità

Acqui Terme        Marinella Peinetti**                          su appuntamento
Alessandria        Marinella Peinetti**                          lunedì mattina
Casale M.          Mario Botteon***/Marinella Peinetti**  martedì mattina
Novi Ligure         Marinella Peinetti**                          su appuntamento
Tortona               Marinella Peinetti                             giovedì mattina

** Marinella Peinetti Cell. 333 2886112; *** Mario Botteon Cell. 333 4188847 email: gaa@confagricolturalessandria.it

Agenzia Verde Sicuro Alessandria Srl con Unico Socio

� vendesi quote PAC zona Alessandria. cell: 392 2843738.
� vendesi pneumatici n. 4 Yokohama 205/55 R16 91v A-drive
E4 0287350/ E4 0226785-s radial tubeless AA01 (estive).
prezzo 80 euro; 5 litri di olio motore shell racing c60 10W-60
formulato per motori racing o di elevata potenza a 35 euro; causa
errato acquisto vendo 3 fustini da 5 kg di aggrappante Kerakoll
keragripp per adesione pavimento, ideale per facilitare l'adesione
della livellina al pavimento esistente, pagati in tutto 120 euro,
vendo a 40 euro. cell. 339 6775705.
� Privato vende villa unifamiliare indipendente a sale, con in-
gresso, soggiorno, cucina abitabile, due camere da letto, bagno,
ampi terrazzi, abitazione esclusivamente su un unico piano; ampio
locale seminterrato ad uso lavanderia e magazzino, garage co-
perto, e possibilità di altri posti auto, ampio giardino e terreno di
pertinenza (1500 mq), con annesse pertinenze di proprietà già ad
uso ricovero attrezzi, cucinotta esterna, bagno esterno. predisposi-
zione del giardino con sistema di irrigazione automatica. cell.
338 1171243.
� vendesi attrezzature in inox per cucina laboratorio profes-
sionale proveniente da agriturismo (lavelli, frigo, forno, fuochi e
abbattitore) del Tortonese. Andreina Avanti cell. 339 6749917.
� vendesi trincia marca panda larghezza 2 metri. vendesi 5 pe-
core da vita. Telefonare ore pasti allo 0144 71014.
� per chiusura attività vendesi trattore John deere 5090 con ca-
ricatore frontale ore 2000. vendesi Panda natural power con
50.000 km e una fiat Stilo Jtd full optional. per informazioni cell:
347 4523817 oppure 338 4806565.
� vendesi appezzamenti di terreno agricolo di circa 1,50 ha in
comune di pasturana (AL). per informazioni cell. 328 8136939.

� periferia di Alessandria: cascinale da ristrutturare con terreno
circostante di
circa 11 ettari -
fabbricati di
circa mq. 400
all' interno di
cortile completa-
mente cintato di
circa mq.
3000: due unità
abitative già parzialmente ristrutturate oltre portici, stalle e zona
padronale con affreschi del '900. pRogETTo cAsA cell. 339
2154136.
� Trattore Ford Mayor con pala caricatrice meccanica del 1956
funzionante al 100%. da vedere. Tel. 0131 585657 ore pasti.
� vendo seminatrice oma da grano misura 225 in ottimo stato.
Telefonare ore pasti allo 0131 799218.
� Vendesi/affittasi capannone in grava di 200 mq. cell.
338 1171243.
� Vendesi/affittasi appartamento a Tortona in zona Esse-
lunga: cucinino, sala da pranzo, salotto, bagno, due camere da
letto, due balconi, termovalvole, cantina e garage. Tel 0131
387349.
� si eseguono lavori di manutenzione del verde e impianti di
irrigazione. cell. 333 1338263.
� Affittasi alloggio in spinetta marengo: corridoio centrale, cu-
cina, sala, due camere da letto, cantina e garage. serramenti
nuovi in pvc. Libero subito. contattare la sig.ra Ricci tel. 0131
387404; cell. 366 4593030.
� Vendesi alloggio composto da cucina abitabile, camera letto
matrimoniale, salottino, bagno, 2 balconi posto auto in zona mon-
tegioco, vista splendida. prezzo interessante. per informazioni cell.
339 8419065.

occAsioni
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